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Egregi Consiglieri e Colleghi, 
 
 la presente relazione è stata predisposta sulla base del vigente Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità del C.N.D.C.E.C., nella versione per gli Ordini di piccole dimensioni 
tenuto conto di quanto previsto dal D.P.R. 97/2003 ed ha come oggetto il bilancio chiuso al 
31/12/2018 relativo all’attività svolta dal Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Fermo. 

Il bilancio consuntivo per l’esercizio 2018, redatto dal Tesoriere in carica e sottoposto 
all’approvazione del Consiglio, si compone dei seguenti documenti, quali previsti dal predetto 
regolamento di amministrazione e contabilità in vigore: 

 conto del bilancio - rendiconto finanziario gestionale; 
 stato patrimoniale; 
 conto economico; 
 situazione amministrativa; 
 prospetto della gestione finanziaria; 
 situazione avanzo/disavanzo di cassa; 
 relazione del Tesoriere e nota integrativa. 

 
La responsabilità della redazione del bilancio consuntivo compete al Consiglio dell’Ordine, che lo 
approva con apposita seduta. Allo scrivente Revisore compete il parere tecnico sul bilancio stesso. 
 
Ricevuti i documenti ho potuto riscontrare che il bilancio consuntivo dell’Ordine, in forma 
abbreviata, ricorrendone i presupposti, corrisponde alle risultanze contabili ed è stato redatto con 
l’applicazione dei criteri e secondo gli schemi previsti nei Principi contabili, così come recepiti dal 
citato regolamento di amministrazione e contabilità, adottato dall’Ordine in conformità allo schema 
suggerito dal Consiglio Nazionale. 
Sono stati riscontrati in particolare la riconciliazione del saldo del conto corrente intrattenuto con la 
banca, i crediti verso gli iscritti per le quote associative ed i debiti verso il Consiglio Nazionale, 
nonché a campione il contenuto delle altre voci di bilancio, privilegiando quelle di importo più 
rilevante, al fine di accertare l’esistenza e l’effettività delle componenti patrimoniali ed economiche. 
 
Le operazioni di revisione sono state svolte al fine di acquisire ogni elemento necessario per 
accertare se il bilancio consuntivo sia esente da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 
attendibile.  
Il lavoro di verifica contabile ha incluso l’esame a campione degli elementi probativi a supporto dei 
saldi e delle informazioni contenute nel bilancio e nei prospetti allegati, della esatta corrispondenza 
dei saldi del bilancio di fine esercizio alle risultanze delle scritture contabili, nonché del rispetto dei 
principi contabili nella valutazione delle singole poste.  
Il Revisore ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del proprio 
giudizio. 
 



E’ stata esaminata la nota integrativa inserita nella relazione del Tesoriere e non vi sono 
osservazioni al riguardo. Essa infatti esprime con chiarezza i contenuti delle voci di bilancio e 
pertanto ad essa si rimanda per una migliore comprensione dei dati contabili. 
 
La situazione amministrativa evidenzia la consistenza di cassa all’inizio dell’esercizio, gli incassi ed 
i pagamenti complessivamente effettuati nell’anno con la distinzione di quelli di competenza e 
quelli in conto residui, il saldo di cassa alla chiusura dell’esercizio, il totale dei residui, l’avanzo di 
amministrazione e la specifica del medesimo per la parte vincolata e quella non vincolata 
 
Il rendiconto finanziario gestionale riporta le voci di bilancio secondo i criteri di cassa e di 
competenza. Esso rappresenta in modo chiaro e fedele le entrate accertate e le uscite impegnate 
di competenza del 2018, nonché la gestione dei residui attivi e passivi, riaccertandone la 
consistenza all’inizio del periodo, con evidenza dei residui riscossi o pagati, nonché di quelli da 
riscuotere o da pagare e del loro saldo a fine periodo. Il riaccertamento dei residui è avvenuto 
correttamente, si tiene infatti conto dei residui attivi e passivi iniziali relativi agli esercizi precedenti, 
dei residui maturati nell’esercizio di competenza, nonché delle variazioni occorse.  
Tutte le entrate ed uscite manifestatesi nel corso dell’esercizio sono state registrate nelle relative 
voci di entrata ed uscita dell’anno, salvo che non fossero residui del periodo precedente. 
Tutte le entrate ed uscite relative al periodo 2018 non manifestatesi in tale anno sono state iscritte 
nelle relative voci di residuo. 
Sia le entrate che le uscite risultano esposte nel Rendiconto finanziario in modo chiaro e preciso e 
non necessitano, ad avviso del sottoscritto, di ulteriori considerazioni. 
 
La tabella che segue riassume le entrate e le uscite, rispettivamente accertate ed impegnate 
nell’anno 2018 raffrontate con le corrispondenti previsioni definitive: 
 

Previsioni definitive 

2018
Rendiconto  2018 Scostamenti Scostam.%

Titolo I Entrate correnti 113.720,00 112.940,66 -779,34 -0,69%

Titolo III Partite di giro 52.130,00 79.145,06 27.015,06 51,82%

Utilizzo avanzo di amministrazione 22.650,00 7.052,52 -15.597,48 -----

188.500,00 199.138,24 10.638,24

Previsioni definitive 

2018
Rendiconto  2018 Scostamenti Scostam.%

Titolo I Uscite correnti 131.578,00 117.858,18 -13.719,82 -10,43%

Titolo II Uscite in conto capitale 4.792,00 2.135,00 -2.657,00 -55,45%

Titolo III Partite di giro 52.130,00 79.145,06 27.015,06 51,82%

188.500,00 199.138,24 10.638,24Totale

Uscite

Entrate

Totale

 
 
Dall’analisi degli scostamenti tra entrate e spese previste e quelle accertate ed impegnate si rileva 
che sono state accertate minori entrate correnti per euro 779,35 e sono state conseguite economie 
di spesa per complessivi euro 16.376,82 di cui euro 13.719,82 per minori spese correnti ed euro 
2.657,00 per minori spese cin conto capitale.  
 
Il conto economico e lo stato patrimoniale sono redatti nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 
2423, 2423 bis e 2423 ter del codice civile. 
 
Il disavanzo finanziario dell’esercizio è di € 7.052,52 (pari alla differenza tra entrate ed uscite di 
competenza). Il risultato di amministrazione finale, tenuto conto del risultato di amministrazione 
iniziale e delle variazioni dei residui, è individuato in € 154.060,79. Il fondo cassa finale, rilevabile 
in € 177.948,81 pari al saldo di fine esercizio della cassa e del c/c bancario, è la risultante del 



fondo cassa iniziale pari a € 204.264,29 a cui sono state sommate le riscossioni e sottratti i 
pagamenti dell’anno. 
 

CONSISTENZA IN CASSA A INIZIO ESERCIZIO 204.264,29 
    

RISCOSSIONI 
in c/ competenza 175.580,43 

 209.077,97 in c/ residui 33.497,54 
    

PAGAMENTI 
in c/ competenza 181.826,37 

 235.393,45 in c/ residui 53.567,08 
    

CONSISTENZA IN CASSA A FINE ESERCIZIO     177.948,81 
  

    

RESIDUI ATTIVI 
esercizi precedenti 8.341,15 

 24.846,44 esercizio in corso 16.505,29 
    

RESIDUI PASSIVI 
Esercizi precedenti 31.422,59 

 48.734,46 esercizio in corso 17.311,87 
    

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  154.060,79 
 

 
L’avanzo di amministrazione al 31/12/2018 pari ad € 154.060,79 è disponibile nella misura di € 
126.355,29 in quanto la somma di € 27.705,50 è vincolata da quote per Tfr relative al personale. 
 

GESTIONE DI COMPETENZA   

ENTRATE CORRENTI 112.940,66 

PARTITE DI GIRO 79.145,06 

TOTALE ENTRATE ACCERTATE 192.085,72 

USCITE CORRENTI 117.858,18 

USCITE IN CONTO CAPITALE 2.135,00 

PARTITE DI GIRO 79.145,06 

TOTALE USCITE IMPEGNATE 199.138,24 

UTILIZZO DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE INIZIALE -7.052,52 
 

 
Nelle voci in entrata sono state correttamente contabilizzati i contributi dovuti dagli iscritti e dai 
tirocinanti, i rimborsi a vario titolo e gli interessi attivi, nonché le indennità delle procedure da crisi 
di sovraindebitamento. 
Nelle voci in uscita sono invece esposte tutte le spese sostenute nel corso dell’anno per il 
funzionamento dell’Ordine. 
 
Si evidenzia il perdurare dei crediti vantati nei confronti degli iscritti per quote di iscrizione all’Albo 
ed Elenco speciale. In proposito il Revisore invita il Consiglio a monitorare costantemente la 
situazione creditoria verso gli iscritti e ad assumere ogni misura necessaria al recupero dei relativi 
crediti. 
 
Nel bilancio civilistico relativo all’anno in esame emerge un disavanzo economico pari ad € 106,43 
e la tabella di riconciliazione dell’avanzo economico con l’avanzo finanziario dell’esercizio è 
riportata in dettaglio nella relazione del Tesoriere. 
 
 
 
 



CONTO ECONOMICO   

TOTALE COSTI 121.592,65 

TOTALE PROVENTI 121.486,22 

DISAVANZO ECONOMICO -106,43 

STATO PATRIMONIALE   

IMMOBILIZZAZIONI 61.837,01 

ATTIVO CIRCOLANTE 202.098,00 

PARTITE DI GIRO 79.145,06 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 2.450,20 

TOTALE ATTIVITA' 345.530,27 

PATRIMONIO NETTO 162.000,49 

FONDI 83.288,15 

DEBITI IN CONTO CAPITALE 15.902,83 

PARTITE DI GIRO 79.145,06 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 5.300,17 

TOTALE PASSIVITA' 345.636,70 

DISAVANZO ECONOMICO -106,43 

 
Nella redazione del bilancio, non si è derogato alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423 del 
Codice civile.  
 
Nel corso dell'esercizio il sottoscritto Revisore ha proceduto al controllo periodico sulla tenuta della 
contabilità effettuando, ai sensi di legge, verifiche con cadenza pressoché trimestrale. Sulla base 
di tali controlli non risultano rilevate violazioni agli adempimenti civilistici, fiscali, previdenziali o 
statutari. 
 
In considerazione delle verifiche effettuate, delle risultanze di bilancio e delle variazioni occorse tra 
il rendiconto e il preventivo finanziario gestionale, la gestione complessivamente intesa possiede i 
requisiti della regolarità e della economicità e, attraverso il confronto tra i costi sostenuti ed i 
risultati ottenuti, si può attestare che le risorse sono state utilizzate in modo efficiente. 
 
Dall’esame condotto non sono emersi errori significativi o fatti censurabili, i saldi esposti nel 
bilancio consuntivo corrispondono alle risultanze delle scritture contabili e pertanto a mio giudizio i 
documenti sottoposti alla Vostra approvazione sono stati redatti con chiarezza e rappresentano in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale finanziaria ed il risultato economico dell’Ente. 
 
Alla luce di quanto esposto e dei risultati delle verifiche da me eseguite, attesto la corrispondenza 
del rendiconto con le scritture contabili ed in via generale la regolarità contabile e finanziaria della 
gestione, la coerenza degli assestamenti del bilancio di previsione con i dati rendicontati e quindi 
esprimo il mio parere favorevole in ordine alla approvazione del Rendiconto Generale dell’esercizio 
2018, con i relativi allegati. 
 
Fermo, lì 29 aprile 2019 

Il Revisore Unico 
     Fabio Mora 

 


